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SOMMARI DEGLI ARTICOLI IN ITALIANO E IN INGLESE

Cosimo Burgassi, «Chiedere a lingua»: Boccaccio e dintorni

L’analisi prende le mosse dalla descrizione di Guido Cavalcanti nel Deca-
meron di Giovanni Boccaccio: «oltre a quello che egli fu un de’ migliori loici 
che aYesse il mondo e ottimo filosofo natXrale >...@� su fX egli leggiadrissimo e 
parlante Xom molto >...@ e con TXesto era ricchissimo� e a chiedere a lingXa sa-
peYa onorare cXi nell¶animo gli capeYa che il Yalesseª (9, 9� 8). SXlla scorta di 
TXesto celebre passo� la locX]ione chiedere a lingua gode di una certa fortuna 
nella letteratXra del Rinascimento matXro� in aXtori che riÀettono l¶espressiYi-
tj della tradi]ione lingXistica fiorentina pi� schietta: Antonfrancesco *ra]]ini� 
%enedetto 9archi� %enYenXto Cellini� Annibal Caro� %ernardo 'aYan]ati.

,l contribXto ripercorre la storia di TXesto modXlo fraseologico� indagan-
done i contesti di ricorren]a e precisandone� di Yolta in Yolta� il significato 
nel TXadro sintattico� alla lXce in particolare delle tradX]ioni dei testi classici. 
Per la fase antica lo studio tiene conto dei numerosi commenti al Decamerone 
e offre nXoYo materiale docXmentario� soprattXtto con riferimento al Yolga-
rizzamento della Terza decade di Tito /iYio� particolarmente rileYante per la 
comprensione della formXla in esame.

The analysis starts from the description provided by Guido Cavalcanti in 
Giovanni Boccaccio’s Decameron: «oltre a quello che egli fu un de’ migliori 
loici che aYesse il mondo e ottimo filosofo natXrale >...@� su fX egli leggiadris-
simo e parlante Xom molto >...@ e con TXesto era ricchissimo� e a chiedere a 
lingXa sapeYa onorare cXi nell¶animo gli capeYa che il Yalesseª (9, 9� 8).

 2n the basis of this well known TXotation� the expression chiedere a lingua 
has a certain importance in the literatXre of the late Renaissance� in aXthors 
who reÀect the expressiYe TXalities of the most aXthentic )lorentine lingXistic 
tradition: Antonfrancesco *ra]]ini� %enYenXto Cellini� %enedetto 9archi� An-
nibal Caro� %ernardo 'aYan]ati.

The essa\ retraces the histor\ of this phrase� inYestigating where it occXrs 
and clarif\ing� eYer\ time� its meaning in the s\ntactic context� on the basis es-
peciall\ of the translation of classical texts. )or the earlier period the article con-
sideres the many interpretations of the Decameron and provides new docum- 
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entation� especiall\ referred to the YernacXlar translation of /iY\¶s Terza de-
cade� Yer\ important for Xnderstanding this expression. 

 

Paolo rondinelli - antonio VinCiguerra, «Le parole son femmine e i fatti son 
maschiª. Storia e YicissitXdini di Xn proYerbio

Il proverbio Le parole son femmine e i fatti son maschi� di tradi]ione antica e 
Yariamente attestato nei dialetti italiani e in altre lingXe� ha Xna storia particolar-
mente interessante e cXriosa� dal momento che compare nello stemma di Xno dei 
pi� antichi stati americani� il Mar\land� fondato nel ;9,, secolo dalla famiglia 
inglese dei CalYert� i TXali aYeYano ricaYato dal proYerbio italiano il loro motto 
di famiglia (fatti maschii, parole femine). /¶articolo ricostrXisce la storia del 
proYerbio� dalle prime attesta]ioni e interpreta]ioni letterarie agli Xsi politici 
nell¶,talia della prima metj del 1oYecento� fino ai pi� recenti dibattiti giornali-
stici� tXttora in corso negli Stati 8niti� intorno al contenXto ³sessista´ del motto.

The proverb Le parole sono femmine e i fatti sono maschi, of ancient origin 
and YarioXsl\ docXmented in ,talian dialects and in other langXages� is particXl- 
arl\ interesting and intrigXing� since it appears in the coat of arms of one the 
oldest American states� Mar\land� foXnded in the seYenteenth centXr\ b\ the 
CalYerts� an (nglish famil\ who had obtained from the ,talian proYerb their 
family motto (fatti maschii, parole femine).The article retraces the histor\ of 
the proYerb� starting from the earliest examples and literar\ interpretations Xp 
to its political Xse in ,tal\ in the first half of the twentieth centXr\ and the most 
recent debates on the press� still ongoing in the 8nited States� aboXt the ³sex-
ist´ content of the proYerb. 

andrea FeliCi, ©Per intachare e ridiri]are i TXadriª. /acXnari e Xsi lingXistici 
del Rinascimento italiano

Il contributo è incentrato su alcune annotazioni autografe di Michelangelo 
del 1524 relative alla sistemazione della volta cassettonata della cupola della 
Sagrestia 1XoYa di San /oren]o a )iren]e. Come di necessitj per lo stXdio del 
lessico delle arti applicate� l¶analisi Yiene diYisa in se]ioni distinte: al rilieYo 
delle metodologie di costrX]ione delle Yolte a lacXnari� in Xso all¶epoca� se-
guono la ricostruzione dei lavori presso la Sagrestia sulla base delle fonti in 
nostro possesso e� in Xltimo� l¶indagine specifica dei termini chiaYe delle note 
michelangiolesche. AttraYerso TXest¶Xltima analisi si giXnge� anche alla lXce 
di TXanto emerso nelle prime fasi dello stXdio� a Xna nXoYa ricostrX]ione dei 
laYori della cXpola laXren]iana.



sommari degli articoli sommari degli articoli 301

The contribution is focused on some handwritten notes by Michelangelo 
dating from 1524 and concerning the works on the lacunar ceiling of the dome 
of the Sagrestia Nuova of San /oren]o in )lorence. The anal\sis is diYided 
in different sections� as necessar\ for stXd\ing the lexicon of applied arts� the 
indiYidXation of the constrXction techniTXes Xsed for lacXnar YaXlts� then in 
Xse� is followed b\ the retracement of the works done in the Sagrestia on the 
basis of the aYailable soXrces and� finall\� a specific anal\sis of ke\-words in 
Michelangelo¶s notes. This last inYestigation leads to a new reconstrXction of 
the works in the dome of San /oren]o� also in the light of the discoYeries made 
dXring the earl\ phase of this sXrYe\.

eugenio salVatore, La «IV Crusca» e l’opera di Rosso Antonio Martini

,l saggio si inserisce nell¶ambito di Xn pi� ampio progetto di stXdio sXlla 
TXarta CrXsca condotto dall¶aXtore e da *ioYanna )rosini� e tenta di ricostrXire 
l¶attiYitj sYolta nella )iren]e primo-settecentesca dal crXscante Rosso Antonio 
Martini (1696-1�6�). Tra il secondo e il settimo decennio del ;9,,, secolo� 
Martini fX collaboratore e poi responsabile della Stamperia grandXcale fioren-
tina� e parallelamente si occXpz con grandissima dedi]ione della compila]ione 
del quarto Vocabolario della CrXsca. Accanto ai fidati amici e collaboratori 
*ioYanni *aetano %ottari� Anton Maria %iscioni e Andrea Alamanni� TXesto 
instancabile erXdito (il RipXrgato in CrXsca) fX dXnTXe noteYole protagonista 
di Xna stagione felicissima per la filologia e la lessicografia fiorentina� che 
tXttaYia aYeYa riceYXto fino a oggi scarsa atten]ione critica.

,l saggio si diYide in tre parti. 1ella prima� si tenta di ricostrXire la biografia 
di Martini� mettendo in eYiden]a il costante intreccio nella sXa carriera tra il 
laYoro editoriale e TXello in serYi]io della CrXsca. 1ella seconda� ci si con-
centra sXlla sXa attiYitj di filologo� da Xna parte raccoglitore e compilatore di 
copie di manoscritti tre-TXattrocenteschi� e dall¶altra editore di testi di lingXa. 
1ella ter]a parte� si mettono in eYiden]a i dXe aspetti principali del laYoro del 
Ripurgato per il Vocabolario del 1��9-38: l¶attento spoglio di testi di lingXa 
per riscontrare e aggiXngere esempi testXali� e la compila]ione della Tavola 
delle abbreviature� prodotto di grandissimo interesse per la ricostrX]ione del 
sistema archiYistico fiorentino settecentesco.

This essa\ is part of a wider research proMect on the fifth edition of the 
Vocabolario degli Accademici della Crusca run by the author and professor 
*ioYanna )rosini and aims at reconstrXcting the actiYit\ of Rosso Antonio 
Martini (1696-1�6�) in the earl\ eighteenth centXr\. Martini was first a col-
laborator and later was in charge of the *rand 'Xke¶s printing hoXse in )lor-
ence� while at the same time deYoting himself to the compilation of the foXrth 
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edition of the Vocabolario della Crusca. Together with his close friends and 
collaborators *ioYanni *aetano %ottari� Anton Maria %iscioni and Andrea 
Alamanni� this tireless intellectXal (known as il RipXrgato) pla\ed a Yer\ im-
portant role in a Yer\ fertile period for )lorentine lexicograph\ and philolog\� 
which had not receiYed Xntil toda\ mXch attention from critics.

The essa\ is diYided in three parts. The first part aims at reconstrXcting 
Martini¶s biograph\� showing how closel\ in his career his editorial work was 
linked to his work for the Accademia della CrXsca. The second part focXses on 
his philological work� on the one hand as collector and compiler of copies of 
manXscripts dating from the foXrteenth-fifteenth centXr\� on the other as editor 
of lingXistic texts. The third part examines the main featXres of the work car-
ried oXt b\ il RipXrgato on the 1��9-1�38 edition of the Vocabolario: a careful 
perXsal of lingXistic texts in order to find and add textXal examples� and the 
compilation of the Tavola delle abbreviature, a work of great interest for the 
reconstrXction of the eighteenth centXr\ archiYe s\stem in )lorence.

luCa PiaCentini, ©Parole nostre a casa nostra� fino all¶estremo limite del pos-
sibileª. /e italiani]]a]ioni gastronomiche della Reale Accademia d¶,talia 
(1941-1943)

/¶articolo si propone di definire il profilo storico-lingXistico delle italia-
ni]]a]ioni for]ose in ambito gastronomico� stabilite dalla Commissione per 
l¶italianitj della lingXa tra il 1941 e il 1943. 'a Xn lato q stata condotta Xn¶a-
nalisi ante factum che� partendo dalla disamina di repertori lessicografici e 
di aXtoreYoli opere letterario-gastronomiche� ha permesso di indiYidXare Xn 
percorso di continXitj decennale nelle scelte sostitXtiYe. 'all¶altro lato si q 
cercato di definire la fortXna e la sfortXna delle sostitX]ioni� attraYerso Xn ri-
scontro sXlla lingXa d¶Xso. , dati ricaYati e la cataloga]ione del repertorio in 
precise tipologie sostitutive hanno permesso di individuare i punti di forza e 
di debole]]a dell¶interYento accademico. /a ricostrX]ione storico-lingXistica 
ha infine gettato Xna nXoYa lXce sXlla portata lingXistica delle op]ioni lessicali 
sostenXte nelle rispettiYe opere da Pellegrino ArtXsi e Alfredo Pan]ini.

This article aims at defining the historic and lingXistic profile of compXl-
sor\ italianisations in food terminolog\� established b\ the Commissione per 
l¶italianitj della lingXa between 1941 and 1943. 2n the one hand it presents 
an ante factum sXrYe\� starting from the anal\sis of lexicographical catalogXes 
and important literar\ and gastronomical works� this sXrYe\ has reYealed a 
decade long continXit\ in the alternatiYes proYided. 2n the other hand the sXc-
cess or failure of the alternatives has been assessed by means of checking their 
occXrrence in the cXrrent langXage. The collected data and the catalogXe of in-
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Yentories in well-defined t\pes make it possible to determine the strong points 
and weak points of the Commission¶s work. The historic and lingXistic recon-
strXction throws new light on the lingXistic importance of the lexical choices 
made in the respectiYe works b\ Pellegrino ArtXsi and Alfredo Pan]ini. 

natália rusnákoVá, Gli italianismi nel fondo lessicale della lingua slovacca 
odierna

,l laYoro proposto al lettore cerca di identificare i lessemi di origine o di 
media]ione italiana nel fondo lessicale della lingXa sloYacca odierna. Catalo-
ga i prestiti lingXistici di Yari registri� YalXtando soprattXtto i lessemi di Xso 
TXotidiano. Si ini]ia con Xna panoramica storica in cXi si sottolineano i periodi 
di maggiore inÀXsso degli italianismi nello sloYacco con Xn accenno ai campi 
tematici. ,l saggio lascia a parte il lessico specialistico aXtonomo che non ha 
sXbito sXccessiYa eYolX]ione nella lingXa riceYente� YalXta anche il rXolo delle 
lingXe di media]ione e di contatto nelle rela]ioni lingXistiche italo-sloYacche� 
dando risalto al rXolo del serbo-croato� dell¶Xngherese e del tedesco rispetto 
al Yene]iano coloniale� al genoYese e al friXlano. Propone infine Xna lista di 
italianismi Xsati dallo sloYacco� organi]]ati in ordine alfabetico� con Xn cenno 
etimologico e l¶indica]ione di Xn eYentXale corrispondente sloYacco.

This contribXtion aims at identif\ing the lexemes of ,talian origin or of ,tal-
ian inÀXence in the lexical basis of contemporar\ SloYak. /oanwords of dif-
ferent registers are catalogXed� with a special examination of lexemes in dail\ 
Xse. ,t starts with a historical oYerYiew that emphasises the periods in which 
italianisms had bigger inÀXence on the SloYak langXage� referring also to the-
matic fields. The essa\ does not examine the aXtonomoXs speciali]ed lexicon 
that was not deYeloped in the receiYing langXage� it also assesses the fXnction 
played by mediating languages and contact languages in the linguistic rela-
tionship between ,talian and SloYak� emphasi]ing the role of Serbo-Croatian� 
+Xngarian and *erman in comparison with colonial 9enetian� *enoese and 
)riXlan. )inall\ a list of italianisms Xsed in SloYak langXage� organi]ed alpha-
beticall\� is offered� with an et\mological note and a sXggestion of a possible 
eTXiYalent in SloYak. 

FederiCa Casadei, L’omonimia nel lessico italiano

L’articolo presenta un’analisi dell’omonimia in italiano a partire da 
+2M2� Xn database di omonimi che l¶aXtrice ha compilato prendendo in 
considerazione tutte le forme dei lessemi registrati dal Grande dizionario 
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italiano dell’uso (*radit). 1el *radit l¶omonimia coinYolge le forme di ci-
ta]ione di 14.53� lessemi� pari a circa il 9� del lemmario� mentre +2M2 
inclXde 11�.344 forme di 35.55� lessemi� pari al 14� dei lemmi del *radit. 
Lo sviluppo di omonimie appare correlato sia alla ricchezza del paradigma 
sia alla struttura morfologica dei lessemi: il maggior numero di omonimi è 
generato dai Yerbi (54� di +2M2) e la fascia d¶Xso pi� ³omonimigena´ 
q il Yocabolario di base� formato da lessemi di alta freTXen]a le cXi forme 
sono perciz pi� breYi e morfologicamente pi� semplici. /¶analisi aYYalora 
la tesi che la distinzione tra omonimia e polisemia sia da concepire in modo 
gradXale� poichp solo il 50� delle forme in +2M2 non ha alcXna rela]ione 
etimologica con i sXoi omonimi. Anche la distin]ione tra omonimi assolXti 
e par]iali risXlta pi� efficace se concepita in modo gradXale� TXindi si pro-
pone una scala di omonimia che vede al massimo grado le forme che hanno 
tutte le caratteristiche tipiche degli omonimi assoluti (sono riconducibili a 
lessemi diYersi� omofoni e omografi� le cXi etimologie sono irrelate� che ap-
partengono alla stessa categoria lessicale e il cui paradigma include lo stesso 
insieme di forme) e all¶estremo opposto le forme la cXi Xnica caratteristica q 
TXella di appartenere a lessemi diYersi.

This paper presents a detailed analysis of Italian homonyms based on 
+2M2� a database that the aXthor compiled b\ manXall\ checking all the 
inÀectional forms of the lexemes registered in the most comprehensiYe 
,talian dictionar\� the Grande dizionario italiano dell’uso (*radit). While 
in *radit onl\ 14�53� lexemes (aboXt 9� of the total nXmber of lemmas) 
are homon\moXs in their citation form� +2M2 inclXdes 11��344 forms of 
35�55� lexemes (aboXt 14� of *radit lemmas). 'ata show that the deYel-
opment of homon\m\ is strongl\ related to both inÀectional richness and 
morphological strXctXre of lexemes: Yerbs giYe rise to the highest nXmber 
of homon\ms (54� of +2M2 forms) and the percentage of homon\moXs 
forms is mXch greater in those lexemes that constitXte the basic YocabXlar\ 
± high-freTXenc\ lexemes which tend to be shorter and strXctXrall\ simple. 
As for the distinction between homon\m\ and pol\sem\� data confirm that 
it shoXld be thoXght of as gradXal rather than clear-cXt� since the criterion 
XsXall\ inYoked in this respect� irrelatedness of et\molog\� applies onl\ to 
50� of homon\moXs forms. The distinction between absolXte and partial 
homonyms is also best seen as a scale where the highest level is represented 
b\ forms that haYe all the definitor\ properties of absolXte homon\ms (i.e. 
being forms of distinct lexems� phoneticall\ and graphicall\ identical and 
et\mologicall\ irrelated� that belong to the same lexical categor\ and whose 
paradigm inclXdes the same set of forms).
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maria silVia miCheli, Sul plurale delle parole composte nell’italiano contem-
poraneo

Il saggio esamina un elemento particolarmente instabile del sistema mor-
fologico italiano: la forma]ione del plXrale delle parole composte. 1ella prima 
parte del contributo si osserva in che misura e in quale prospettiva il fenomeno 
q stato affrontato dalle pi� significatiYe grammatiche dall¶2ttocento a oggi� da 
dXe moderni di]ionari dell¶Xso e dai pi� recenti stXdi teorici. /a seconda parte 
q dedicata all¶osserYa]ione del fenomeno nell¶Xso reale dei parlanti� attraYerso 
l’analisi di dati quantitativi estratti da due corpora di italiano contemporaneo� 
il corpus del Nuovo vocabolario di base e itWaC� relatiYi a dXe particolari 
tipologie di composto: i tipi aggettiYo+nome e Yerbo+nome. ,l TXadro che 
emerge dall¶analisi dei risXltati� pXr nella sXa complessitj� sembra sXggerire 
che� tra i fattori che inÀXiscono nella forma]ione della Àessione delle parole 
composte� i fattori semantici siano prioritari rispetto a TXelli legati alle carat-
teristiche formali del composto e che TXindi� nello stXdio della Àessione di 
tale forme� non sia possibile prescindere da Xn¶analisi di tipo semantico� che 
prenda in esame sia il significato complessiYo del composto sia la rela]ione 
che intercorre tra i costitXenti.

This essa\ examines an Xnstable element of the morphological s\stem: the 
formation of the plXral of compoXnd words. The first part examines to what 
extent and from what point of Yiew this phenomenon has been dealt with b\ 
the most important grammars from the nineteenth centXr\ Xntil toda\� b\ two 
modern dictionaries of cXrrent Xse and b\ the most recent theorical stXdies. 
The second part deals with the observation of the phenomenon in the actual 
practice of speakers� b\ anal\]ing TXantitatiYe data drawn from two corpora 
of contemporar\ ,talian� the corpus of the Nuovo vocabolario di base and 
itWaC� regarding two special t\pes of composite words: adMectiYe + noXn and 
Yerb+ noXn. The pictXre that resXlts from this anal\sis� eYen if complex� seems 
to sXggest that� among the factors that affect the formation of the inÀection of 
compoXnd words� semantic factors are more important than the factors con-
nected with the formal characteristics of the composite word and that there-
fore� when stXd\ing the inÀection of sXch forms� it is not possible to leaYe oXt 
a semantic anal\sis� that consideres both the whole meaning of the compoXnd 
word and the relation between the constitXents.

marCello aPrile, ,l ©/(,ª come ©/ebenswerkª di Max Pfister

Il Lessico etimologico italiano (/(,) ha Xna lXnga fase di gesta]ione e di 
preparazione che va inquadrata nell’àmbito delle tendenze della linguistica ro-
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man]a della seconda metj del 1oYecento. Max Pfister mXoYe i primi passi da 
romanista presso la scXola di Walther Yon WartbXrg� Xna delle pi� importanti 
del ;; secolo per l¶originalitj dell¶impianto teorico e per l¶impressionante 
TXantitj di progetti portati a termine. 'opo la forma]ione al Französisches 
etymologisches Wörterbuch ()(W)� lo stXdioso emigra in *ermania� doYe la-
vora intensamente sull’occitanico e poi sull’italiano prima a Marburg e poi a 
Saarbrücken� e mette in cantiere il /(,� che diYenterj il sXo Lebenswerk� l¶o-
pera della sXa Yita. RicostrXire la storia (o la preistoria) del Yocabolario signi-
fica addentrarsi in Xna serie di scelte sistemiche che hanno finito per disegnare 
l¶architettXra di Xno dei capolaYori della lingXistica del 1oYecento.

The Lessico etimologico italiano (/(,) has a long phase of deYelopment 
and preparation that mXst be contextXali]ed within the tendencies in Romance 
lingXistics in the second half of the twentieth centXr\. Max Pfister began his 
work as a Romance philologist at the school rXn b\ Walther Yon WartbXrg� one 
of the most important of the twentieth century for the originality of the theo-
retical s\stem and the ama]ing TXantit\ of proMects fXlfilled. After his training 
at Französisches etymologisches Wörterbuch ()(W), the scholar moved to 
*erman\� where he worked on 2ccitan and then on ,talian first in MarbXrg and 
later on in Saarbrücken� where he foXnded the Lessico etimologico italiano, 
that will become his Lebenswerk, the work of his life. Retracing the histor\ (or 
the earl\ histor\) of the dictionar\ means exploring fXrther a series of s\stemic 
choices that have shaped the structure of one of the masterpieces of twentieth 
centXr\ lingXistics. 

YoriCk gomez gane, ©/andireª� ©trimbXlareª� ©potpottareª

Vengono qui segnalate e studiate tre neoformazioni verbali (con gli even-
tXali deriYati) accomXnate dall¶appartenen]a alla medesima categoria seman-
tica (i Yersi degli animali) e dal rXolo di ,nternet nella loro nascita e�o diffXsio-
ne. 'i particolare interesse appare la storia del landire o landito della giraffa 
(animale priYo� in realtj� di Xn Yerso caratteristico)� che riYela Xn nXoYo rXolo 
di ,nternet come fonte di aXtoreYole]]a lingXistica: nate infatti nel �008 come 
falsi lessicografici nel Wikizionario e passate subito in Wikipedia� le dXe parole 
si sono di lu diffXse nella rete sino ad essere accolte in testi giornalistici o lette-
rari di rilieYo� come la sceneggiatXra del �013 del film premio 2scar La gran-
de bellezza di Paolo Sorrentino (donde il dubbio: la parola-fantasma landito 
andrj registrata nei di]ionari"). )also q anche il trimbulare attribuito al cocco-
drillo� anch¶esso approdato in testi di rilieYo. Ê Yero� inYece� il potpottare del 
fXretto (con gli affini potpot e potpottio)� che ha Xn referente concreto (il Yerso 
dell¶animale) e precedenti strXttXrali: il sXffisso -ottare� relatiYo a Yerbi in cXi 
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è coinvolto un rumore basso e continuo (come in borbottare o parlottare)� e 
la ripetizione di una base onomatopeica (come nel gloglottare del tacchino).

Three new verbal forms are here pointed out and analysed (together with 
potential deriYates)� combined b\ belonging to the same semantic categor\ 
(animal noises) and b\ the role pla\ed b\ internet in their birth and diffXsion. 
Particularly interesting is the case of landire or landito of the giraffe (an ani-
mal that does not haYe a characteristic noise)� which reYeals the new role of in-
ternet as a soXrce of lingXistic aXthorit\� originating in �008 as lexicographical 
fakes in the Wikitionary and immediately passed on to Wikipedia� from there 
these two words spread on the web until they appeared in important newspaper 
texts or literar\ texts� sXch as the �013 screenpla\ of the 2scar- winning film 
La grande bellezza by Paolo Sorrentino (hence the doubt: should the false 
word landito be recorded in dictionaries"). Also false is the Yerb trimbulare 
assigned to the crocodile� which has also been Xsed in important texts. 2n the 
other hand� trXe is the potpottare of the ferret (together with the similar words 
potpot and potpottio), which has a precise referent (the noise of the animal) 
and strXctXral examples: the sXffix -ottare� referred to Yerbs which concern a 
low and continuous noise (such as borbottare or parlottare) and the repetition 
on an onomatopoeic basis (like the gloglottare of the tXrke\).

(tradX]ioni in inglese a cXra di Matteo *aMa)
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